
l ' U n i t à / sabato 16 aprile 1977 

Dall'autobiografia di Girolamo Li Causi 

La fiera risposta 
ai giudici fascisti 

Tre episodi del lungo cammino del dirigente comunista: una manifestazione in 
Sicilia del 1906, a «l 'Unità» con Gramsci, di fronte al Tribunale speciale 

PAG. 3 / c o m m e n t i e at tual i tà 

A colloquio con Ugo Pecchigli di ritorno dagli Stati Uniti 

GL! AMERICANI, L'ITALIA, IL PC 
Il viaggio di una delegazione della commissione difesa dell'Unione europea occidentale di cui faceva parte an

che il compagno Boldrini - I successivi incontri con personalità del mondo culturale, diplomatico ed economico 

Interesse per le vicende del nostro paese e per la politica dei comunisti italiani - Armamenti e distensione 

Il compagno Girolamo Li Causi 
pubblico tre anni la per i tipi 
deijli Editori Riuniti il primo 
volerne delle sue memorie (« Il 
lun'jo calumino » - aulobioyra-
fia. 1900-1944). Da quel libro 
abbiamo tratto i tre brani die 
pubblichiamo. Nel primo Li Causi 
ricuoca l'ambiente politico di 
Termini Imercse ai primi del 
'900; nel secondo — siamo nel 
'25 — ricorda la sua collabo
razione «;on Gramsci; nel terzo, 
inlinc, la condanna del tribu
nale speciale fascista nel 1928. 

DKLLK feste civili r iconio 
:l 27 m a ^ i o . anniversar io 

della liberazione di l ' a l cuno 
nel lliliii. il 31 settembri- e 
l ' a n i m e r - a r i o della morte di 
Gar ibald i . Que-ti- t'e.-te e i a n o 
Keneralmente organizzate dal 
la massoner ia , elle era la t'or
za di i i incralira de te rminante 
nel mio paese, in contrappo
sto al ceto ag ra r io . legato al 
clero. Il movimento deniocr.t 
t i ro era costituito essenzial
men t e da art igiani e profes
sionist i : c 'è infatti da tener 
p resen te t h e fino al l 'a l larga
mento del suffragio elettora
le e r a n o pra t i camente solo 
ques te l'd'lc.s che an imavano 
la vita politica, ment re il 
* popolino /•, come veniva chia
m a t o allora, ne e ra comple
t a m e n t e escluso o vi p a r t e 
c ipava soltanto di riflesso. 
l.a borghesia, i professioni
st i . e r a n o gencraliiieiite mas 
soni. C'osi si spiega perché 
a scuola, sia nelle elemen
ta r i che nelle tecniche, mai 
ebbi insegnamento religioso. 
mai un pre te v a r i ò la soglia 
della mia classe. I.a mia i-
struzioiie scolastica fu com
ple tamente laica, anzi anti
c ler ica le . 

I.a festa civile culmin.iva 
nel corteo, cui par tec ipava 
g r a n par te della citt<*'linan-
za. Avevo sempre assist i to a 
ques te manifestazioni, ma fu 
verso il l'.tl»; che . per la pri
ma volta, il cor teo perse Li 
sua as t ra t tezza di massa in 
movimento ed io individuai 
al la sua tes ta coloro che ne 
f r a n o i mass imi esponenti . 

ALLOIU1IK'. alla line del 
1.121. Ottavio Pas tore . Di 

Vittorio ed altr i compagni ven
ne ro a r res ta t i a I tnma. il po
sto di corr ispondente della 
(''«ita della cap i ta le venne af
fidato a me. ment re I.collet
ti passò a Milano come re
da t to re capo del 'giornale. Lu 
in quella occasione che co
nobbi Gramsc i . Nella mia qua
lità di giornalista par lamen
t a r e . e inoltre pe rché e ro sta
to incar icato di man tene re 
1 contatti t ra lui e la reda
zione (le ' i ' i ' rnfò. lo vedevo 
(piasi tutti i giorni e t rascor
revi! con lui parecchie o re . 
P a s s a v o a prender lo nella su.» 
ab laz ioni - , s i tuata nei press i 
di-I minis tero delle f inanze: 
uscendo di casa egli compe
r a v a i giornali proprio nel
la granile edicola posta nel
l ' a t r io del ministero e poi 
scendevamo a piedi ver
so Montecitorio. 

Gramsc i e r a un par la to re 
suaden te , fluidissimo, intere* 
san t i ss imo: | v r esempio, nel
lo sfogliare i giornali , rileva
va un titolo su un de te rmi
na to fatto e. quasi senza far
inette accorgere , in: stuzzica
va per vedere quale fosse l i 
m a opinione -un 'avvenimen
to. sulla sua origine, sui suoi 
probabil i sbocchi e cmisegiicii 
7e: quando e ra s a u r o che 
io avers i a f fe r ra to il nocca i 
Io della questione, e r a sua 
immensa g:o:a quella di spie
gar lo . d: ar r icchi r lo con tu t te 
le iMss>b:li implicazioni, i n -

K con mia grande meravi
glia scorsi il bottegaio tale. 
l 'avvocato tal a l n o , il direi 
tore didatt ico. '1 tale maes t ro 
e l ementa re , qualche professio
nista. e, diet ro a loro, la 
massa degli ar t igiani , botte
gai. piccoli professionisti , mo
desti impiegati . . . I.e bandiere 
e rano tricolori, con i simbo
li delle società di mutuo soc
corso: le due mani che si 
stringono. Kd ecco che im
provvisamente la mia atten
zione venne a t t r a t t a da una 
bandiera tossa, senza nessun 
fregio o simbolo: era la pi i 
ma volta che vedevo una 
bandiera rossa : e at torno ad 
essa una decina di compae
sani : un sar to , due barbier i . 
un esa t tore del merca to or 
tofrutticolo. due impiegai: e 
alcuni giovani studenti uni
vers i tar i , figli di professioni
sti. Quasi i s t in t ivamente en
tra i in questo gruppet to e 
par tecipai anch ' io al corteo 
dietro la bandiera rossa, co
si. a t t ra t tovi spontaneamen
t e : mi rivolsi al sa r to , che 
seppi poi esse re il segreta
rio della sezione social is ta. 
e gli chiesi cosa significas
se quella bandiera rossa e le 
prime spiegazioni confuse di 
ciò che era il par t i to socia
lista le ebbi appunto da Do
menico Gia r ra fa . 

In questa manifestazione. 
per la pr ima volta, vidi una 
ventina di camic ie rosse, at
torno alla bandiera dei nu
cleo garibaldino, che aveva 
seguito il genera le I.a Masa 
nel IMO. Con stupore indi
viduai alcuni grossi proprie
tari t e r r ie r i , chi con il gra
do di colonnello, chi con quel
lo di capi tano o di tenente . 
tutti ufficiali insomma, men
t re i garibaldini semplici era
no ar t ig iani , bottegai , profes* 
sionisti. Tra questi garibaldi
ni sfi lavano il d i re t tore di
datt ico. il d i re t tore della scuo
la tecnica. Scaglione, e . vici
nissimo a lui. Morigi, il hot 

ferimenti teorici e politici, 
passa t i , present i e di prospet
t iva. Quelle conversazioni era
no per me una fonte inesau
ribile di a r r icch imento intel
let tuale ed ideologico, e fu 
in questo modo che si sta
bilì t r a noi un rappor to di 
stima rec iproca , dovuta in mo
do par t ico la re al fatto che io 
non e ro un adu la to re : avi
dissimo di app rende re e ri
spettosissimo. man tenevo tut
tavia s e m p r e la mia dignità . 
senza piagger ia a lcuna, e ciò 
faceva senza dubbio p iacere 
ad Antonio. Quando, dopo il 
discorso di Mussolini del a 
gennaio ì'J'l'i. si temeva la 
soppressione deH'lai/fà e il 
parl i t i ! si pose il problema 
della creazione di un nucleo 
in grado di a s s i cu ra r e nella 
clandest ini tà la continuità del 
giornale, vi furono dei com
pagni che chiesero la mia 
liquidazione, a causa dei pre
giudizi der ivant i dalla mi;: 
provenienza « terzina ». Grani 
sei prese energ icamente le mie 
difese e volle che restass i 
nella redazione. 

Alcuni cenni sulla collabo 
razioni ' con Gramsc i . Io gli 
sottoponevo le corrisponden
ze per il giornale e le d:-eu-
tevamo ass i eme: quale avve
nimento m e n t a la nota ro 
mana ' ' K qu.ndi : c u s i d;c:a 
ino sul viaggio d: \ o l p e a 
Washington per la liquidazio 
ne dei debiti di guer ra , sul
la avanza ta dei fasc!-mo e 
dei movimenti reazionari nel 

tegaio che. (piale r icompensa 
pel !a pai tecipazailic alla 
campagna , aveva avuto ia li
cenza per la rivendita di sa 
le e tabacchi , il colonnello 
Caruso, proprie tar io te r r iero , 
eh:1 probabi lmente aveva ar
ricchito il suo patr imonio 
iniziale acquis tando le parcel
le dei beni ecclesiastici po
sti in liquidazione dono il 
IfiGO. uomo pera l t ro profonda
mente a t t acca to alla mal iz io 
ne democrat ica non solo per 
spirito di indipendenza e per 
il forte legame con la figu
ra di Garibaldi e il movimen
to garibaldino, ma anche |>er 
insofferenza isolana al gover
no cen t ra le e per l'anticle
ricalismo di fondo, che e i a 
una carat ter is t ic i ! di tutti que
sti personaggi . 

Jn seguito mi resi conto 
che a reggere quelite mani
festazioni ad un tempo anti

clericali . an t iar i s tocra t iche , an
t igovernat ive e r a sostanzial
mente la massoner ia e il fat
to che allora la massoner ia 
avesse nazionalmente un'in
fluenza notevole su l l ' appara to 
dello Stato e sulla burocra
zia clava una cer ta copertu
ra a questo * sovversivismo »>. 
che in fondo al t ro non e ra 
che rifiuto di piegars i allo 
ascar is ino giolittiano. 

Anche successivamente , per 
esempio, quando venni- fuori 
il fenomeno N'asi. queste ma 
nifi-stazioni si colorarono sem
pre di separa t i smo, quasi a 
r inverdi re nelle situazioni nuo
ve la tradizione autonomista . 
indipendentista. aiitiboi bolli
ca della Sicilia, cioè il sici
l ianismo. Disgrazia tamente 
più ta rd i , dopo il te r remoto 
di Messina e con l'inizio del
la conquista della Libia. Gio
l i t i riuscì a c a p t a r e , a t t ra 
verso il De Felice, il movi
mento socialista siciliano, che 
andava sempre maggiormente 
distinguendosi dal Pa r t i t o so 
cialista italiano. 

mondo? Cosa pensiamo e di 
ciainn delle insurrezioni pò 
polari contro le potenze impe
rial ist iche in Siria e in Ma
rocco? K poi la questione 
delle riparazioni tedesche, la 
crisi f rancese. . . Natura lmente 
e rano al l 'ordine del giorno an
che i problemi concernenti 
l ' Internazionale comunista e 
la prospet t iva, che già matu
rava in Gramsci dopo il fal
limento dell 'Aventino, dell'u
nità di tut te le forze demo
cra t iche disposte a lottare per 
l 'abbat t imento del fascismo. 

In quelle occasioni, non con 
discorsi p repara t i ad hnc. ma 
cosi, aliti buona, nel corso di 
interessant i conversazioni, 
p rende corpo quella vile sa rà 
poi la tematica del III Con 
gresso de! part i to, dove !e te
si di Gramsci , sconfiggendo 
defini t ivamente hi linea bor-
dighista. d iventano la piatta
forma di tutto il part i to , pò 
nendo obiettivi che sa r anno 
realizzati , nella loro cotiti-
nu:tà s torica, da Togliatt i . 
ioti l.i politica del fronte po
polar :* e della via ital iana 
al socialismo. Per combat te 
re il fascismo bisogna c r e a r e 
:l fl'unte democra t ico più lar
go possibile, ma al centro 
di ques te forze deve t rovar
si s e m p r e la classe opera ia . 
in quan to unica c lasse ri
voluzionare». che st.ih.iis.v le 
proprie alleanze nel'.'miei es
se delie niiis-e popolar: e del 
ì.i nazione. 

ROMA - Il compagno l 'go 
P e i .'noli. » he ci ne ève p'-r 
parlarci dei suo viaggio negli 
Stati l"luti, t iene subito a pre
c i sa re : '.'. Boldrini ed io abbia
mo fatto questo v gaggio come 
membri deTia Commissione 
difesa e;l a rmament i dell ' 
l 'ninnc europea occidentale, 
d; cu., per la pr .ma volta dopo 
il 2<' giugno, sono entrati a 
tar par te i comunisti ... Que
sto viaggio ha avuto, oltre 
alla pa l l e allicluie con la de
lega/ione deU'l'I'K). una par 
te < pr ivata *• una serie ni co! 
ioijiii che Pecchioli ha avuto 
il New York e Postoli eoli 
personalità del mondo )>o!itico 
cul turale ed economico degli 
Sta ' , l 'a i t i . Ne! quadro del 
viaggio ulli'.'ia'.e. con la dele
gazione d ' i l a l 'KO. sono sta
ti Incontri c u i il Dipanali.-li
to d: Stato, co! Pentagono, 
con il Senatore Sani Nu-.i-.i de! 
Li Commissione per !c forze 
a n n a t e del Congresso e visite 
.1 basi del l ' r Ai.' Force v. 

Il primo di questi Incontri 
è stato quello al Dipartimeli 
to di Stillo, con l 'assistente 
di Vance. .lanies Lovveiisteiti. 
i h e è anche segretar io ;:g 
giunto pe r gli a l t a r i europei. 
con John Armitage, anch'egli 
ass is tente del segretar io di 
Stato e Keginald Harto'o-
mevv dell'ufficio affari |io!iti-

ei e mili tari . Qu: s ; sono di 
.-( .i-si i ranpoi ti ir i S'ati 
l i u t i e ia NATO, quelli tra 
la NATO ed il Pa t to di Var
savia . i problemi della secon 
da conlerenz.il SAI/I" e della 
conferenza di Vienna. 

«. Al Dipar t imento di Stato 
— o-serva Pecchioli - - s; av
verte la volontà di far pro
cedere il processo di disten
sione. sia pur par tendo da 
punti di v ista tradizionali del
la NATO >•. Qui è s ta to anche 
esanimalo il probi, 'tua coni 
plesso dei rapporti t ra ISA 
ed Kuropa occidentale dal 
punto di vista della difesa. 
("è . pe> i—einpio. il proble
ma dell'i s tandardizzazione 
degli a rmamen t i , cosa della 
cui necessita tutti sono con 
vinti per ragioni di coordina 
menlo e di r isparmio, in;» 
e.. ìtro ia quale agiscono in 
teres-i di varia n a t u r a , non 
ultimi quelli dei '.'.ruppi indu
striali che producono armi 
-.< Questo pr imo incontro, prò 
segue Pecchioii . avveniva ini 
med ia t amen te pr ima dei col 
loqui di Mosca e della con 
cUisione. o meglio non con 
e l i s ione . che tutti conoscia
mo. Ma in questo, come ne
gli incontri successivi, avve
nuti cioè dolio :! ri torno di 
Yaucc dalla capi ta le sovieti
ca, abb iamo cons ta ta to l'ui 

teiizione di proseguire nella 
r icerca ili un aceord... K ri 
quesiti ucc i s ione . ion ie in al 
tre . abbiamo ancora chiar i to 
che noi comunisti non prò 
poniamo e non pro|>orrciiio 
l 'uscita deì i ' I tal ia dalla NATO. 
Questa al leanza, come il Pat 
lo d: Varsavia , sono orinai 
real tà consolidate, ed ii prò 
bleina è di non tu rba re gli 
equilibri internazionali esi 
stent i . Ma questo equilibrio 
deve tendere , a t t r ave r so ac
cordi . ad a b b a s s a r e il live! 
lo degli a rmamen t i reciproci 
e sfuggire alla logica de! loro 
aumento gravidi» di peiicoii 
e ciie porta ad enormi spese. 
Si è potuto cons ta ta re che 
negli ambienti vicini a! mio 
vo pres idente la volontà di 
a n d a r e in ques to senso, di 
cont inuare nel processo della 
d:sU'n.s;o.-i.' es is ta ed è stata 
11il'i volte r iconfermata ->. 

Opinioni 
diverse 

Ma vi sono ambienti in cui 
permangono resis tenze e opi
nioni diverse , alcuni esponen
ti del Pentagono, ad esempio. 
•< Qui abbi.imo discusso degli 
stessi problemi con un 'ango
la tura più tecnico mil i tare con 

1 l 'assistente del segretar io a! 
j la Dife-a Mnyn.md Gl ' iman 
i e con il generale Hownian. 
i Ora qui. cu in a l ' r ambieii 
! ti mil . tar i vi soiio tendenze. 
| punti ii v isi.t. ben pi e-eiiti 
; nella politica amer i cana , che 
j partono dal presupposto dcl'u 
; necessita il: aumentar . - ulte 
i riornieii 'e il livello (Lei ar 
; mameiiti degli 1 SA. ("è un 
| elemento di i .mi foddizioiie 

tra l 'at te! Illazione, sempre l'i 
' badila, de! :i superiora; ui'.i 
; ta re degli Stati ! tilt; e .le'da 
t NATO s-.HT'.i.t.ne S.iv ' e : .c i e 

.1 l 'a l io d. Wii'-.i'i i.i i d .1 tal 
to Cile s \ '.ina ,o -\ .lappo .te 
gì. a r a t emi u' i oci vicinali ed 
a lee ; ' , ' an i . si esi ••.•un. i niiuv e 
spe-e m i l i t a i ; -. I.a di i c iont-
d Ca r te r d. operare una he 
ve riduzione --u! bilancio d.-l 
iti d: tesa. che per il l'.'TT è 

! d. il'll 111,1..ed: il. d«iìi.ili, e 
. stata accolta con un certo 
I malumore. 
, l-i ques ta ottica si ch.cdono 
! maggior ' spese per gli a rma 
i menti anche ai paesi dell ' 
i i - . ì i 

. r .uropa uccidenta .e . senza ha 
' dare ai problemi dell,', crisi 
• t-conour.cii • di cui l i ncee sj 
' tiene ben conto in altri un 
1 bieuti ameri '-uti: -. F. la que-
' stione dei - diritti umani '• è 
: stata so l l eva t a ' chit diamo. 

< Si sopr iti alti iti due aicon 
' tri che . semin i ' come delega-
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PARIGI — 1500 bambini di lutfa la Franc ia espongono i loro quadr i nella piazza ant i s tante il cent ro cul tura le Beaubourg 

Equivoci e polemiche a proposito della protesta giovanile 

Corsari dell'utopia 

i I. processo s; s'.oise .1 !0 
novembre , sotto la presi

denza del genera le dcl l ' escr 
ci to Saporit i , pubblico mini-
Mero un capi tano, ce r to Fa i 
L u i T;:tTi noi e r a v a m o rin 
eh:::-: nella gabbia . Il p runo 
ed esse re in terrogato fu p : o 
p.o :l (Ir.ind:. che ci-:» la 
sua confessa'!',!- e d ichia iaz io 
r<" d: j ieri- inun'o avrebbe do 
vino svalutare la forza mora 
le del par l i lo : un eh i i i -u ro 
r.on d: .seconda unirne. :n 
Contatto un i l dir gei: ' ; dei 
Cent ro '.i.ieriìo » ;;e. y\r un 
mise ro passapor to e a»'**) 
l . re . priiai-css; -e.,- i;,>-, da".:. 
aveva t radi to :'. p.'.rtitti. I! 
t r ibuna le puntava appunto MI 
ques to fatto per den igra re lo 
in tero par t i to L 'a tmosfera e r a 
tes i ss ima. 1! imbblic» non e r a 
s t a to ammesso , ma e rano pre
semi alcun: giornalisti , .spe
c ia lmente della stamina este
r a . II (ir.iii:!:. con vo v e re
sa rauca dalia emo/ioue. pal
l idissimo. i h i b i a r ò : - ' I o ii.i 
t rad i to : nv.ei i'.>;np,igni: del 
le mie uz.on; non debivi r; 
Sl>on«iere a \ o , . ma Millan
to al mei par t i to . . . ». 

A queste parole si guireno 
le urla d i l la moglie, le prò 
tes te d e ' . l ' a w . v a t o dl!\ r.sore. 
lo s m a r r i m e n t o ile! t r ibuna
le e il grun.ìc s,»;'.:ev«» d: tut
ti noi. co imputa t i : il momen
to p e g e o r e e r a passato . I n 
a t t imo d.vM vo-.ini fatto t isee 
l t dalla gabbia jvri-lie rite
nuto il sobillatore di que
s ta c lamorosa r i tn i t t a / ione . 

(ili in terrogator i continuarti 
• t . Quando venne il mio tur 

no pregai :1 cancel l iere >!: seri 
ve re : ' Assumo in pieno !a re-
spoiisabiliià dell 'azione svolta 
dal tino purt . to speei.iimeii-
te do|>o ti suo pre teso M ;.I 
gl imento. e dichiaro tii non 
voler r ispondere a!!e doin,»;i 
ile e contestazioni che dov es 
sere \e;iirni ' . r .volte in nier : 
to ;i t|-.;esta at t ivi tà ->. Tutt i 
:_!i iiltri d e via vi.', vennero 
interrogati dopo di me ripe 
t ero no con io stes—i accen 
to !a stessa fe rme/za t la 
S';'s-u serelìit.» que- ta dalìi . l 
razton.e. Lascio immag-.r-are la 
r.ibb.a di-: u:udici. 1 quali ve 
<iev.t::.i >van.re t>gni e qual
siasi |)os.sibi!':ta d: f ran tuma 
re ;'. fronte .ìeg ;; imputat i 
e d: un r iuarne la ferma pò 
si/ ione. I.'avvtX'ato d'ufficio 
della Ct>mpagr.a Anna Pav.gna-
no. opera ia tessile de! biel-
l«'se. essendosi permesso d: 
a f fe rmare , nella sua ce,?iddeì-
t.» d fesa. e;;e le tlor.ne li.e.ì.. ) 
metà cervello dell'Ueino e 
qu itti: è minore !.» ioni re 
sponsabt ì . tà . si e b t v la pai 
sdegnata e indignata prole 
sta ii . i ia nostr.i compagna . 
che lo mvitò a t ace r i e a 
sedersi . 

In una breve pausa deli 'u 
d a n z a mi s: avvicinò, . u c o m 
pa-tnati» I\A un in. iresc. i l lo de : 
c a r a b . m e n , u:i avvocato. c \ 
MWiahsta. pt>i divenuto sp:.l 
del fasc ismo: 

— Ah. Li Causi, tu cosi 
p rendera i l 'ergastolo! Pruden
za. p rudenza! 

— Tu sei un r innegato , ti 
sputo in faccia, v ia ! v ia! 

Nello s tesso ntomeno in cut 

il prestdeti te de! i r . n . n a i e 
i oni.i.ciò a leggere ia M I . M I -
za : < In e . m e di .. vi i • i.iian 
no a... *. io ur la i : * \ iva il 
p a r t i t e i c ì i ' i i i i . s T , : : ^ T . i t t : i 

comp.iun: balzaro",-' .:; p edi 
nella gabbia : < Viva :; parti
to comunis ta! "-. 

Il trihtiu.de si i ::::.'• • mi 
rifilò al t r i c inque a:..u. ;n 
aggiunta a: 2»» e V na ~ . t • e 
tir e rano s';-t; C' ':;:ii. ' i .r: pr: 
111 I. IJ-I.U'.iio ì a c o r t e si ; ;v • 

setlai pi r t ili ggere ].'. -l 'i 'Oil 
/.:. '..i s u ti a s; presi r.tava .r. 
n.ixìo piuttosto grotlt - I M : , e-
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Alberto Jacoviello 

z.one ulfieiale. abbiamo avuto 
itgi ti-egii Istituì di r .cc .va 
pi'ei isalilellte i.l Brookltlgs In 
stilli! ioti ed il (Vn ' ro studi 
strategici e internazionali del 
l'I'niv ers i ta di ( ieoigetown 

Soprat tut to in quest 'u l t imo 
incontro noi ed alcuni altri 
esponenti europei, abbiamo 
insistito sili fatto che un tale 
problema non può esser,- al 
irontato in modo propagandi 
sii co e s t rumenta le . Su quo 
sto anche degli amer ican i 
erano d 'accordo. ( 1 i i istamente 
la questione (lei d.l'Itti 11111.1 
ni V iene posta i onte Una q'.le 
stione d pi ine.pai. ci.e non 
conosce I l'oli! iefe ed al lora 
non si può otirouturlu .1 pa io 
si opo polemico l'isis'olio (il'o 
bleini scia da questo punto 
di vista m quasi t a t i . 1 pai-
si del moia!" e non in alcuni 
soltanto, esistono nella socie 
ta sov iet u à a m i l e e. noi co 
uHi:r.-a. i-.al ani. abb iamo det
to con molta chiarezza ''. no 
stro punto di vista cri t ico. 
Ma se da una par t e dell ' 
Atlantico r i si limita a riti 
t acc ia re all 'I HSS l 'esistenza 
delle ben note e gravi limi 
ta/.ioni (il libertà e da l l 'u l t ra . 
da par te dell 'opinione demo 
c ia t ica europea , ci ~i limi
ta a r infacc iare agli Stati 
l 'niti il Vietnam, il C ie. le 
operazioni della (TA. non si 
esce da un vicolo cieco e 
non si aiuta a r isolvere il 
problema. Se si aflronta la 
quest ione dei dirit t i umani m 
modo propagandis t ico e non 
res|niiisabile si ost inola lo -vi 
lup|Mi della distensione. ' )ra 
l incee proprio la distensione. 
lo recipiiK a fiducia t ra i n.n -
s.. uti cl ima inìcriiazioo ile 
jMisitìvo. sono l 'unico (|ii;i(i>'o 
i'he può tavofire anche la 
souizione di tutti (jiiest: ;ii'o 
bletni. Le fasi s 'or ìche di 
guerra fredda, di ch iusura . 
di stillili ni e tensione nei rui> 
l>-irti t ra gli Stati , hanno -,-:n 
pre visto acuirsi i problemi 
dei diritti umani aH'interno 
lei var : paesi ,. 

Il viaggio ulfieiale si è con 
eluso con le v .site alle basi 
mili tari . 111 Caìil'oniiu. I pa r 
laiuentiui dell'I TK) hanno vi
sto hi base di Vundcmherg . 
t entro di addes t rament i ! (i> !• 
la prima divisioni- ae rea stra 
tegic.i. .dove vi sono fra gli 
altri 1 m -sili T IT .W 2 •> e 

MI \T 'T1!MA\ ••• ed il cen t ro 
di Kdvvards dove ci sono i 
prototipi del nuovo bombar 
diere - H 1 " e dove si lavora 
al!:i •• imi ctt.i - spaziale . 

Approcci» 
più realistico 

Dopo questa v i ita l'ec,-Ino 
li na iniziato .a par te • ori 
v ata >• de! v a g c i o . • Di pa r 
[icoìat'e interesse , di' e •'••(•-
i inoli, è s ta to l ' incontro che 
;io avuto c u i l ' n i i p Hui 'un. 
che d i l ige la rappresen tanza 
amer icana della \AT<>. Si 
tr.it:.» di un l'heraì. eh.- da 
lungo teni|M ha dimost ra lo 
d. esser io , p rendendo, per 
esempio. pnM/ioue co ' i t ro 1* 
ammiss ione nella NATO del 
!.•< 'spagna franchista , chiedeti-
(io la Ime de. l ' impegno atin -
ra ano in-! \ e-tt..mi. K un 
ani e o i . ' '.''.•• r \~ A-.:W a t ' i r 
7t•;- -uno ani ia in r~'iiii 'i!a |m 
!it:i ne e i ili itali ci.e ho pò 
t'ito incontrare in segui 'o. A 
ti-'steri i- \ e v . York u-i pa r 
iato t u n IÌIK-: ; t i de lo l ' r : 

ic r - i ' . i fi. Ha:', ard «1. ' \].i-
s. -.• ii 1 si •* - s i I, s' ' , ' • • . g ; f- • ; . 

l a l . i : ; . . 10 :1 g i o r n a l i s t n r i ' ' - : 

i . l i o n . l ' i t -.!*; '. ; è u i i n g ì a : : 

. i e « •:;-:•• -:! . i |>'-r i ' I ' a l a . Un 

g r a t ì t ' i e i t i t e r i - s s e ()• : l a v : 

u n i i d e ! n - ' s t r o p a i fi a7i 

• - ie p r t i i . t l i p . i z i i i i . e p - r l a - r i 

s | n u n . a l i . i ,i e d ! p f ' i l . i III: 

•ii ! i - rd ; : - ' " li .T ib i a o ( | ì i - ' i 

a i l . t i . i - n t . i i - : i i " t ' . i t ' ' " s c i i i t i r a 

: - i i : m : ; • l ' i i r ' i r s . \ . T - I I u n 

r . j n i n i r ' n < " » : ' • ' ' a "a r e a l ' a 

iTal ' . ' i t i : ' . l ' i s o m m . a . i "è c : i : ip 

p r ò " • . o p :: f « i ' » : p l i ' i i e r - v i i i 

" . i o a : p r ' - ' i ' t m d e l n u t r o 

: . i . •-• *s i ' • ; ; . ; : • •. i : i ; l i r e > 

', : e : n - -c i ? : .1 f ! « - s : ^ : • r . » i o e 

g ' i ' s - . ! - ' r e ' • • • r r r r . o a I M O 

p r e • • ' : " - i r e . i ' " 7 . ' ' t c r a t ' ' l a 

s, < o r; t g a r r ; » • : : • • ' . ' h a •-. » <-r 

' . Ili; a l i (i- • •• m o i T:/,: >. I.-'U 

siano più I gì n i imi ' il ! 
nitiu.iii fi' un iit» esso c ' 'e 
va sv olgi'i'.dosi i CMC i.n >^:\ 
t ra ilillicolta d: vai la natii 
r.n anclie interne a pari tu 
dcmiKT.itico '•. 

Ktl itu tuitri di al t ro t pò 
con altri uiiibicn'.i. ve ne -o 
no sta! :". c i --.ì: imo al coni 
pugno l'i l'ciiioh. • I "è s -a: i 
l.l l'ichies'.a d: un gruppo d 
esjHMit uti della ìiiianz.i. del 
le baiit'.'ie. di !! 'uui.n:iaa ,-: e 
ini eh .i-sto di ' i i - >:•• ra r •!. •" 
erano i appi c-i u 'ant i d. ,:v 
[•ortatiti g rupp > t o: oue,-; 
l't r esempio di Ila « 'u.c. \!.t 
tlalt.'ian l .ank. leda Mo:i:| ! >.! 
della l 'on V niei'i. aie .le'la 
Haiica naziona .e d: » 'ha .i 'o 
pel' i i! a r e s o , , ; .• i upei no! • 
da noi A\ i v ano e pi-,-. .,, u 
desider io ili ini out ra re diret -
t,mielite dee! e-poueil ' i •-o 
munist i , pi-r m i o s - i i r u n e ! o 
la s i tua / ione indiana anche 
allo scopii di va lu ta re la loro 
par tecipazione alla nnr-e-.i 
economica di I nostro n.ifse. 
cer to dal loro punto di vi- ' . ' 

Primi 
passi 

L.l iicil.i 'sta e ra ti ' ga .-i . 
/ii " . li. sa uri / / a , li t oc!vn 
/a t ra ! pro|>oMt! enuiueal i 
dai coniali s- : e, al ai: e 1. 
coinptii ' tanieuto d. 1 IVI >u 
una eventua le pai tecipu.-ioiu 
a! governo. La rc-p-'st.i e a a 
ta che le garanzie sono nei 
la poi l a a e ti'-!' 'azione i hi 
noi comuii'-.ti : iah..ni prat . 
ch iamo Ar t renta ,.:i:i: è.ei 
le lotte .. He ab'-iialllo -ii-h 
liuto, nella linea . I.e t i sia 
Ilio da t i . ni ha s- i ita ii. co 
s' rinri- una so, ut a n.i> i\ a nel 
plural ismo e i, 'i ri pi itti d. !!• 
l.bcrtti deinoc'.'ii r : e e i l e i ' 
altei ' iianza ! ti"st ri iin.|n i un 
lion: il. eiettori , ani) .un., r. 
I O r t i . . I t i l o " o . .1 'I r 1 * l ' i , , ' ì 

ottot t'Iltoliula et i ;". i ai ':'• '! . 
ader i scono a icie-.ta noi t ca 
e non :\ii un a l i a Quaii i n o 
[io .p i»-zza v a. a ' ol.i il "ga 
"il i/.a ". 'ina i'o"ni'a con ! 
I mone S'ivii-1 ic i e i mi :! ino 
v itiiciito comuni- ta luti rna.no 
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